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Nel 1642 andando Zaigi XIII. ad Abbeville, .
‘mentr’era affediato Aire alloggio nellacafa di San-
fon 5 econofcendo I’ importanza delle fatiche di que-
fto grand’ uomo, volle, ed ordino , che {i facefle
nella medefima cafa una fcaletta fegreta per pote-
re dal fuo appartamento paffare alla camera del
fuo Geografo. Fu chiamato piu volte nel Configlio
di Stato per decidere foprale difficolta, che i pre-
fentavano. Zuxigi XIII. conun brevettolo condeco-
10 del titolo di Configliere di Stato, del quale non
volle egli mai prendere pubblicamente la qualita,
temendo , diceva egli, di diminuire ne' fuoi figlj
¥’ amore alla fatica. Un tal favore percio non fe-
ce che accrefcere 1'ardore di Ilui per faticare. Il
fuo Trattato de’ cinque Regni , cio¢ la Francia,
I’ Alemagna, I’ Iralia, la Spagna, e I'Ifole Britan-
niche, accompagnato dagl’ Itinerarjdi Tolommeo, e
di Tavole , che davano un giufto paralello dell’
antica Geografia con la moderna; quefto Tratta-
to, dico, fu il frutto della tranquillita da lui go-
duta nella fua Provincia. ;

Obbligato di andare a ftabilirfi a Parigi, a cagio-
ne di alcune contravenzioni di Melchiore Tavernier
fuo corrifpondente, e fuo incifore, continuo le fue
seografiche fatiche con la coftruzione diuna Francia
minutiffima , ch’ egli tird all’ eftenfione dell’ antica Gal-
lia, e della quale diede al pubblico una parte in
pilt di cento foglj; effendo I'altra parte reftata in
difegni ne’ fuoi zibaldoni . La bafe della fua fati-
ca era la divifione delle diciaffette Provincie Ro-
mane ,.che contenendo ciafcuna un certo numero
di popoli, gli fervi a fare quelto minuto raggua-
glio per Arcivefcovati, e Velcovati , mettendo ne’
titoli di ciafcuna Carta il nome del popolo antico
al quale corrifpondeva la Diocefe, che rinchiudeva.
Quelta Opera era di pit capace di altre . divifioni
temporali, tanto per il governo, che per le finan-
ze. Effendo ftato il primo ad immaginare , ed efe-
guire una si grande imprefa , {1 deve concepire,
quali foffero le fpefe provenienti dalle corrifpon-
denze, delle quali abbifognava in tutte le Provin-
cie del Regno , e dalle neceffarie cure che richie-
deva I’ efecuzione di una tal Opera.

Nel 1646. pubblicd, e dedico al Card. Mazarini
nove Carte del corfo del Reno , con una Tavola
alfabetica di tutte le Girta, Villaggi, e Cafali, non
meno che delle loro pofizioni con le larghezze , e
lunghezze . Quefta Tavola , ed un’altra , ch’egli
avea fatta per I'Italia, era una parte di un Dizio-
nario univerfale di tutte le parti del Mondo {ullo
flefo gufto, che farebbe ftato da lui petfezionato,
fe foffe pitt lungamente vifluto.

Contento il Governo della fatica di Sanfon {ul
regolamento della Piccardia nel 1639; lo incarico
ancora nel 1648 del Diftretto d’ Alfazia , allor-
ché¢ il Re lo conquifto, Una bella Carta di que-
ita Provincia in fei foglj fu il frutto delle {ue ope-
razioni .

Nel 1651 diede alla luce alcune offervazioni ful-
Ja Carta dell’antica Gallia di Cefare; nel 1652 pub-
blico I' Afia in molte Carte con diverfi Trartrati di
Geografia , e di Storia; nel 1653. ftampo un’indi-
ce Geogratico della Sacra Scrittura, in cui {i vede
un’ accurata difamina de’ luoghi mentovati nella
Bibbia, i quali pe’ differenti nomi che aveano nel-
la Scrittura , erano ftati da’ Geografi fuoi prede
ceffori moltiplicati. Il piugrand’ elogio, che fi pof-
fa fare di quefta fatica, & il gindizio, che ne por-
ta il celebre Clerc Olandefe . Tre anni dopo pub-
" blicd I’ Africa in diciannove Carte, e I’ Americain
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fedici , il tutto accompagnato , come I' Afia, da

» Trattati di Geografia, e di Storia.

Nel 1665 fi efercitava nel carico onorevole di
Storico, e di Geografo del Re. Mori li 7 Luglio
1667 in eta di 67 anni, pianto da Cortigiani, €
da tutti gli ftranieri , che fi {arebbono vergognati
di ritornare neila Patria loro fenza il pia ere di
aver trattato con eflo lui, o di averlo almeno ve-
duto . Aveva tre figlivoli tutti Geografi del Re,
de’ quali il primogenito Niccolo Sanfon Scudiere del-
la Regina mori nel 1646 in eta di 22 aoni, etre
mefi , falvando la vira al Cancellier Seguier negli
fteccati di Parigi . Quefto giovane Geografo avea
gia dato al pubblico un Trattato dell’ Europain 4°.
accompagnato da venti Carte Francefi delia ftefla
Scala, e di nove Carte latine.

Guglielmo , ed Adriano Sanfon , ambedue fratelli del
fopra lodato Niccolo, foftennero con onore la ripu-
tazione del padre loro . Il primo defcriffe molte
Carte tanto di Geografia antica, quantodella mo-
derna . Era molto dotto, d’un carattere vivo, €
tanto circofpetto nella compofizione delle {fue ope-
re, che non ¢ mai ftato criticato, {e non con ver-
gogna da’ fuoi avverfarj . La fua Introduzione alla
Geografia gli ha meritato il plaufo , e I’ approva-
zione de’ dotti. Bafta per reftarconvinto della fua
erudizione il leggere la {ua critica del Dizionario
di Baudran fopra la fola lettera A. Il dotto Clerc,
ha detto parlando di lui : doétiffimi patris doétiffimus
Sflius . A quefti due Geografi Guglielmo , e Adyriano
Sanfon, i primi che fieno {tati onorati di un’allog-
gio a Louvre, i Signori Jaillor fono debitori delle
belle Carte di due foglj , che lor meritarono il ti-
tolo di Geografi del Re. :

Pietro Mouland Sanfon Geografo del Re, e ni-
pote di Niccolo Sanfor, eredito lo fpirito , e leidee
del fuo avolo, e de’ fuoi zii, € approfitofli delle
loro Scritture, e delle lor fatiche . Egli mori nel
1730, avendo nominato il Sig. Roberto Vougondy
per {uo fucceflore , ed erede de’ fuoi fondi , che
in allora non erano che una parte dei fondi di
Niccol . ;

Al tempo de’ Sanfon , Pietro Dyval d Abbeville
Geografo del Re, e loro parente, fi occupd nella
Geografia. Bench¢ amaffe la fatica , le fue opere
pero non fono per la maggior parte , che copie
delle Carte de’ Sanfon . Il gufto della Geografa,
che ne’ Collegj fi eraintrodotto , lo aveva impegna-
to a far delle Carte in dodicefimo , ed in quarto
per I'intelligenza degli Autori claflici . La fua fa-
tica gradi in guifa , che niun Scolare era ben ri-
cevuto dal fuo Profeffore , fe non munito del
Du‘vﬂl_- :

Abbeville feconda di eccellenti uomini , diede
ancora la nafcita ad un celebre Geografo contem-
poraneo di Niccolo Sanfon , cioe il P. Briet Gefui-
ta, Autore di un’ eccellente Opera intitolata : Pa-

< valello della Geografia antica , e moderna, del quale

non abbiamo che ' Europa . Baudrand {uo’Scolare af-
ficura , che avea fcritto {opra le altre tre parti del
Mondo. Noi pero non poffiamo che piangere {ulla
perdita di una tall’ Opera.

Il principio di ‘quefto Secolo deve eflere riguar-
dato come [’epoca di un rinnovamento generale
della Geografia . Lo ftabilimento dell’ Accademia
Reale delle ‘Scienze ; i Letterati , de’ quali era
compofta, e le offervazioni fatte ne’differenti viag-
gj intraprefi per ordine del Re, furono favorevoli
all’ avanzamento, ed alla perfezione di quefta Scien-
za, ¢ procurarono la notizia quafi geometrica del

; K ‘Glo-




